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S offri R/ a’j Ella che Ifaoi 
Padri s’abufinò ancora 1 piu 
della pazienza delj?ubbli-* 
co , e della credulità di quegli 
chele fole loro Opere leggo-» 
no,e prevenuti a prò dcllaGom- 
pagnia , non già col fincdlccr* 
carne la verità V e infor«ia*filà 
pieno dell* affare della China? 
I filai Scrittori non fanno cfcc 
copiarli l’un i’akro > ed ? i loro 
Libri fono ripetizioni confino* 
yc i fanno il latino in due mai 
niereje dando n liovi titoli alle 
loro Scritture,fcnza rifpóndere 
-aHe :difficultà> arqjlicaBcaìft 
rifpofte degl’ Arverfari,H Ialina 
gjano che sii leggiera mutazione 
tòff per operarli elfo nelMòdo* 
cho a vari ornamenti di Teatro 


uellé loro Tragedie. Ho letta 
2 ih A 2 l’ijlo - 
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Vi fieni it dpologet tea della corfi<^t^ù> 
faXìtefiiti dèlia China *■> firftayj'Siì 
gnori delle Mi$*nl$iraniereh eVlio 
oflervato che Pittorico ripeto 

fobtaftfloii già ittittO dar^Pbdri 

lcTellicr,c le Gobien,e’l da Lei 
dettò itì R.oma appo v fa&TS- 
pòi op&ì ndteSczìtturcftbjm- 
té ilei i S.T ribmiaib dovè fi i flLdà 
giudicare la loro Cauta* j G eode 
loStorko Apologilla di poter 
^ocor a. allegare la prcrcliL» Ri- 
trattazione delLÀrc i neioòng di 
Màtaik, edid Vcfcovo di ^ 
bue jilLibrointitòkito ! Dicbia* 
ragione deli* fonti legge , tfioefilà 
traduzióne Ghiadfe dèi Dece©- 
to idei 164$; .friftmcntd iattti- 
buitaai P. Giovani batti fra do 
Mor&lcs de’ Predkatoriv loiL##- 
terà del 1 P.Gariias al i ^Aicni 
Gicfuka; quella del lCC©r0òa~ 
do al P*. , Brancata delta medefr- 
tru Compaginarla I^tteriLup- 
pòfta dei Pi Tiàtótjeo-di) Su An- 
tonino de’iÒTrdica^rbadrncdo- 
finio Gielima r qdelia -dèi i Pa* 
^ s // dre 


Digitlzed by Google 



$> 

drecfc Alcalà al P. Intercettai, di' 
cui li è- cotanto maliziofamen- 
tc abusato il P: le Tellier>le Rii- 
polle del P. Giò: de Paz; le Let- 
tere.» c.l Trattato dei P. Oomc- 
uicoiSarpetri ; PAuo falfa del 
fuppoftoGoncordato del P.Na- 
varrctte coi Vice-Provinciak_>. 
de’ Giefuiti in Canto n ; la falla 
Risaziane deiPAfremblca de' 
PP. Predicatori tenuta in Lan* 
ki .5. le fuppolle Variazioni deli' 
IlUtftrifs. Navarrettc, trattato 
ldicevolmcntc fenza rifpettarno 
il carattere, o riconofcerne Pai- 
fettone' bcnefizj di si grand' A r- 
civcfcavo verCò la Compagnia^ 
ciochè fendo egli cofa ben ve- 
rificata, Elia non può negare; 
le Letter^clTratcato dei buon 
Vefcovo Gregoriòf, Lopez ; e’L 
Decrerodi AieirandroVlÙema^ 
nato fopra l’cfpofto del P.Mar- 
trni Giefuira . r Allegar tutto 
quello , dilli mufàndo le Rii* 
polle dateci nell* Apologia de’ 
Domenicani, 1 dove fono Hate 

A 3 efa« 
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c&minat'c a inihkto tutte ìtj 
dette cole, e firitolate le prua- 
ve , [ole difficili ti che ed il 
le Ttllier , e glutei fuoi nc de- 
ducono ;;e dove, iìr, clchian boj 
quanto lungi dall vero cglr.fia 
che 2. pili ragguardevoli MiUrp-j 
iiarj.de’ padri Predicatori fiati' 
fieno a parte; lite rin torno alle 
idolatrile e fiiperfiizioni della-*: 
Chirta.rl>illimiilàr, dico,eotali 
RJfpoftc riputate mafiìcce da-»: 
ogni piò fino intenditore e eru-i 
dito , cosi in Francia , come ini 
Ronia,c in. tutta Italia > dove: 
l’Apologià è fiata : tradotta v *e 
prefentata al^Pàpa #xhe vfchàr; a- * 
vuta in grado#d^iiàixLi'èro ma- 
c area! dovuto ai/pòtiaalPnb-i 
^ biioo^eattra rfene ui*ri?engiiifio ì 
di {pregio ^.edamiàr ni aie al de** 
licatt c di buon gufto,"indand6< 
lord) una rifcaldata .varando » j 
>Jel. qual difetto irapertanto e’* 
no ui ktiro d'inda paf’lo, quindi- 
limili fiimanie te piego qùe’ die 
fii^aulafciati.prcvenire-.xiatlau 
i A loro 
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loro Moria Apologetica fu de’ 
pumi appartenenti a noi , di 
comportare che gli rimàdi all’ V 
^Apologia de Domenicani MiJJìotiar) 
della China , ed alla Conformità delle 
cerimonie Chine fi coll’ Idolatria Gre- 
ca e Rimana , alla mia prima_> 

Lettera al JL T. le Comte , ed alla 
feconda che ho avuto l’onore 
di fcriverc a Lei. Lafcio in die- 
tro il titolo di Santo , eh’ Ella dà - . ; 
ai fuo Padre Martini, la cui fal- 
fa efpofizionc , e l'ardimento . 1 
avuto di gabbare uh Vicario di 
Giesù Cristo , dannoci a dive- 
dere una tal doppiezza di cuo- . ; 
re, la qual non fi accorda con 

vcrafantità. E quel che Eha_> .. -i 
dice, ch’il Corpo di Lui è (lato 
trovo dopo venti anni incor- 
rotto , le fi debbe credere Culla, 
fila parola ? Ma quando e’ folle 
vero, farebbe egli certa pruova 
di satità?E’certa credezadc’Gre- Euchdog . 
ci i cadaveri degli Scomunicati £ ccl 'r 
non imputridire giammai, ma 
rimanere gonfiati come tam- 6 g$. 

A4 


« 

Turco n. 'buri, fcrtza mù ddìitfi fa c mti- 
Grsc Cia- fig j i £ qqefta una ddk.tUa- 
con.tn vita ^dì^Oni che i Vcfeovi fleil^ 

Luna • 6 i&WKdW di Scomunica > giuda 
bufato <kte Greca Ghte& mi- 
nacciano •; fu .diche la Otaria di 
Gonfia ntmopoli reca, cheMao- 
jnetto U. volle ch'il Patria rea 
•faceiTene lui pronte iafperien- 
* And- za. £; s’ha per certo ch’iicorpo 
papa di Pietro di bum* mattonella 
Maim- Sdfma > e fcoipunicatq , èfta- 
bourg H;/- 5 to fin’ ora incorrotto nella Cit- 
toirc du tà sigillerà in Aragona , dove 
grand Scb,/ & tt0 trafportare dai Conte 

'dJnt Tome & ^04* anni ^ °P° &*> 

2 . ih. 6 , Ida mortefeguita nei Gabello 

p- w d* Pamfcola^ JJè . mi do pena 

di credere ch'il p. Ma»ipi:fla 
morto feomunicato, perchè fu 
ofo gabbar la&$ede ; ma non 
ito' dar giudizio d’alc4oo>abbi- 
/ognando lo deflcre giudicato 
, daPio con^ran onfcricordia . 

■' iMa pcrmetteranimi ella altresì 
ch’io dica » dando po vero ciò 

V, che della incpftMzion di hjp 

*j;., ^ /„ ' cor- 
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corpo i Tuoi Fratelli ne dicon‘0> 
quello il 1\ Maimbourg , mc{- 
fendo ancora Gidu ita, fcrifie 
Pietro di Luna*;. Si dice per indu- 
bitato , cb T egli è fiato fi/: o ad ora in- 
corrotto , o per lo mirabil fuo cotti po- 
nimelo i o per la virtù degli armati 
con cui per avventura fu imbalfimaH, 
od alla fine per altra non conofiijita 
cagione . Che che fiali, laramqy 
lecito non efl'ere divoto den- 
tello xMandarino EcclefialU$9> 
e dubitare della di lui fantltii'v 
A’Signori delle MifiìoinStràj 
nière-s'appaniene vedere , fe fi 
convenga loro rispondere alla 
fua Storia Apologetica , e ffiJ* 
Superbia , e difpregio con cui il 
fuo Scrittore tratta Monfig.de 
Cic«*eletto Vefcovo di Sabuia, 
le fallirà che laSerittura del fuo 
Autore compongonofie figure 
difua Rettorica , e i inali fuoi 
ragionari tante e tante vo4cj> 
Sciolti e diftrutti , debbangli da’ 
lor fanti efercizj, e cotanto alla s 
ialute delle anime profittevoli 

dir- * 
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«dlftornarc,per replicargli: e per 
quantunque il (uo Autore di£- 
pregi la Lettera di Mondg. di 
Cicè , nulla però di meno il 
Mondo fa alla mede fi ma cd su» 
quelfo Tanto Prelato il dovuto 
diritto . E’ e Ma ferir tacon_> 
Apoftolico (Vile r il qual ne dà 
*a cònofcere e la pietà , e ia ca- 
tìtày e’i zelo, e la dncerità deli’ 
Astore : nè il Tuo piagnere le 
tòglie puro di forza $ poiché lo 
fpirito di Dio glie lo fa gittarc 
con fuo amaro cordoglio , 
ànzi ch’cffere fuor di prbpofito, 
ilfuggetto iiiriehiede. Peroc- 
òhe Vi bifogna da vero un Ge- 
remia per piagneregli fmarri- 
menti , ed errori de' faoi Fra- 
telli , e i mali che alla ChiefaJ* 
colla loro cattiva dottrina eilì 
cagionano . ; j : • •»?* A 

^ Nè merita rifpoda quel che 
dice il fuo Scrittore fu Ila Cen- 
fura di moltiDoftori dcllaUni- 
, verfità di Parigi , ftampata do- 
po la mia pernia Lettera al P.le 

Com- 
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Comtc ,' èffcndo 1 Mondo g 
foddisfatto diche ho r dcttó*neU * Quefto 
Ja fecóda che ho avuto l’onore troverà® 
di fcrivere aLei. Il P.Aleflandrò n . e ^ a ***■ 
egli farà perpetuo nemico de- f ’ a47< j ~ 
gli equivoci, e delle Rertrizzio- teri ^ Ctr 
ni mentali , perfuafo che intro* 
durne , o tollerarne l’ufo nella 
focietà civile , è fba adirne eia * *\ x 
fedeltà , e la fi aceri t à , e la firn- ‘ 

plicità Cri ftiana ; e bertemmià 
egli è attribuirle a Dio, il quale,- 
ficome non può alcuno ingan- 
nare, nè alcuno ingannar lai J 
così non può mentire , concio} 
fiacofachc egli fia la prima e fo- 
vranaVerità.Il che bada per rift 
polla all* Avvocato degli Equi 3 
voci , e delle Caule fperfe della 
lor Compagnia, il quale fi per- 
fuade d’eflorfi incontrato bene, 
in dicendo con ifciocca ed if- 
vencvole burla , ch’il T. Alep- 
[andrò fi è apparentemente riconciliò 
to con gli Equiyoci , e Colle- tytfhri^f 
Trioni mentali . 

’ Non fi riconcilieranno giam- 

id inai 
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mai i Predicatori coll’ errore , 

, > * colla bugia decolla fuperftizio- 
ne c idolatria, cui faranno eter- 
; : •/ na guerra colia grazia di Dio, il 
- quale ha dato in pa*tc alloro 
‘ Ordine * pe* meriti di S* Dome- 
nico e StTommafo l’àraorc e la 
difefa si della Verità -, chedeila 
I7»I Religione. Et deftinarit tlUsfortem 
y tritati? » Hanno egli già da jfef* 
fant’ anni offerta loro :la piacer 
che ricufata hanno, perchè con 
Evàgcliche codlzioni iQrj’offe-t 
fivano. VorrebbonUsbma fon 
patto che cilì i lor Pentimenti 
feguifferoedji coftumi:ma.AQft 

fi fono potuti egli rifoJverc ^ 
tradire glMntcvefii della Reli- 
gione i e rinunziare le maflime 
di Gxbsù Cristo c de* Puoi Apo* 
aoli. In pruova della qual ve* 
rità produrrà la foU, Scrittura 
del P. Franceico Hureado Vice- 
Provinciale de’ Giefaiti della.» 
China. , - diretta al P. Antonio 
Rubino , ed al R.P* Generale 
della Compagnia agli S, di Feb- 
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brajo del 1640. intorno alla_» 
quale far le potrei molti, e moh 
ti dubbj . Le potrei addiman- 
dare in prima; perchè hanno 
tenuta fino al prefente nafeofa 
la lUfpofta di detto Padre , per 
quantunque irtanze lor fartene 
affinchè la deflfor fuori , s*ella_j 
era vera ì 

II. Perché il P. Hurtado noti 
l’ha egli rrafmefla al P.Giovami 
battirta de Morales , da cui gli 
erano flati proporti 1 z. dubbi 
intorno alla condotta de’ luci 
MifliOnarj della China ? « 

IIL Perdièhan foppreflfe It 
rifpofte del P. Hurtado ai quat- 
tro dubbj del P. Morales deYre- 
dicatori ? Egli è di vero perchè 
non ne rifiaterebbe onore alla 
lor Compagnia . 

IV. Sei timore di (piacere# 
Chifiefi c ragione la quale 'hai 
potato feufarei ilvoi Miffiona- 
rj d aver corrotto^ il Simbolo 
Apóftolico nell’ articolo deUi 
difeefa di Giesù Cristo all’ Irti» 

fer- 
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fqnio, come doverlo fatto di- 
ce il filo P. Hurtado , perchè i 
(gentili riputavano Confufio , 
giuda ’1 fcntimento delle RR. 
VV. del numero di que' Santi 
Fadri che Signore liberò dal 
Limbo nella fua fcefa , cd una 
tal idea era loro di fcandalo ? 

V. Se li Setta de’ Liberati 
della China.crcde un Polo Dio 
rimuneratore di chi lo fervo ? 
perocchcfecondo ilP.Hurtado, 
credono che non fi debba ope- 
rare per ricompenfa , ma per 
fola convenienza e virtù . Ed 
egli aggiugnc:chc in qtialcho 
Libri eHIinlegnano ; ^umunque 
ofeur amente dì crei dopò qJuefta 
jyita ricompenfa pe’ buoni, e pe- 
«c per li Rateivi. 1 1 chfl-èdn fa t ti 
si ofeuro , ch’è ; impereettjl>ilc, 
conciofudotache alcun .spello 
non fi truovi nc' Libri.ClaUìu , 
il qual pòok cotefta R|wqcia__> 
autenticare,^ già proviate» ila 
PAceifmojdtì’iLettcrad £fomefi, 
dcttQ.de} p. Longobardi 
-io! Gie- 
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Giefuita,e di mólti de’ loro Au- 
tori , tacendo quegli d’altri Or- 
dini, che lungo tempo han fa- 
ticato in quella Miflìone . 

VI. Come accorda Ella il 
detto del P. Hurtado intorno 
alla pretefa conformiti della_^ 
dottrina de’ Littcrati Chinefi 
collaDivina Legge, co quei che 
gl’ altrffuoi Miflìonarj , i Padri 
iiouvet c le Gobien hanno alfe- 
rito ì Hurtado dice che nel fri-, scriptum 
mo articolo del Simbolo' elle conven - P. Hwrtedo 
gotto, .{fuppofto ,gli antichi Ch inefi §»47tf #1 S* 
avericonojciuto Iddio ) e quant' è agli 
altri undeci, la dottrina de’ Litterati 
tanto lontanarli dalla Legge d'iddio , 
e dalla Crijliana Religione , quanto il 
del dalla Terra. Ma i fuoiMiflio- 
narj,c li PP.Bouvet & leGobici* 
affermano, la Cbinefe Religione effe- 
re T ifieffxxefa ne’ puntifondamentali 
colla Crifliana. Dalla, qual propo- 
rzione c’ non diriva che gli un* 
deci articoli del Simbolo a:lhu* 

Fede, appartenenti in G 1 e s ù 
Cristo* e fuoi mifter j * allo 

Spi- 
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Spirito Santo , alla Chiefa, alla 
Riemiflìone de’ peccati * alla_» 
Comunione de’ Santi , alia lie- 
furrczione de! Morti , ed alla-» 
eterna Vira non fono, fon- 
damentali articoli della Cri- 
ftiana Religione ? Orribikrcon». 
feguenza,' la qual di certo al 
.Dettino conduce ! 'L-iviCV 
iiHJfalafciaogni altra fifleflìo- 
noriche fulia Scrittura del Padre 
Hurtlado far potrei > e al foto ri- 
liuro m'appiglio che ed a fuo* 
f M-7f*£ nome , c a quatto della Qbnipa-?, 
gtyia cglifa etcì la pa ce offerra lor 
da’ Domenicani: Se per.pace intvn^ 
tondi diesagli.* fornirà ctk’'tjfo 
loro in un corpose? /debellar' ¥ titola-* 
dfindbiaìtlrcnlrc ìqfù'ftà X e -> 
gM > non pofjìànt noi àccetta\re~urlct^> 
taf pace » perché contrar ict tà r -r4puua-£ 
Rancido m o al ft ne prttpyfioti v S 

* 6 ' b&élligant ^kpòMtàntfés^ foiùtAk* 

mUut tùrpupm agmen tufo ipfìQtoU 
re di impctèi&ilto i I foì&btihm ’ prò 
tonvcrfiotie bà)ih^eg*Vy q®t> pdffuì 
mi tatetn focHM Acùpeis s mpetà 
-iqd quam 
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quam fini ipft intento contrariati* 
judicamus • 

Non vogliono pace con noi 
con patto di debellare con elfo 
noi ridolatna;E noi lor dichia* 
ramo che, quantunque nonj 
dovelfimoaver mai pace con 
effo loro , le farem noi eterna^ 
guerra. Non pofiìam far pace 
cogl’ H uomini con pregiudizio 
della Religione . MailP. Hur- 
tado parla egli in ifpirito di 
Dio ? anzi parla egli da favio ? 
Puofli da Criftiano dire , chej 
non fi vuol unione co* Miflìo- 
narjper diftruggere ridolatria 
in un* Impdrp dov’ ella regna * 
Si può egli ragionevolmente^ 
dire cfler’ alla converfion de* 
Pagani d'impedimento com- 
battere l’Idolatria ? Puoffi dir 
quello al fine delle Milioni 
contrario K Gmù Gusto Mae» 
Aro c Modello de’ Miftìonar; , 
gli ha egli infegnata eptefta-» 
mailìma Mi diftruggere l’operc 
dei Demonio; tra le quaU i‘Ido 

8 ‘ 
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latria c la prima, non è egli nei 
fine di lua Miflìonc comprefo * 

In hoc apparuit Filius Dei , ut dijfoU 
Titt opera Diaboli . Gli Apolidi 
feguitare hanno le di Lei maf-* 
fune , anzi feguita egli le loro ì 
San Francefco Xaverio , quell? 
Huomo Apollolico , non ha 
egli combattuta l'Idolatria in_j 
ogni Regno e Provincia ove ha 
portato il Vangcio,e non volle 
egli entrar nella China per fi*- 
mi Unente combatterla ì Non 
c egli necefiario abbattere i rui* 
nou Edilìzi prima d'aUarnc de' 
nuovi t Non fi deono da incol- 
to terreno fterpar le fpirte pri- 
ma di feminarvi buon grano?Se 
le RR.VV.4ion vogliono pace 
co’PP. Predicatori con patto di 
feco l’Idolatria combattere e ié 
fu perdizioni Chinefi , come ha 
dichiarato il fuoP.Hurtado nel- 
la Scrittura che poco fa c com- 
parita , confolerannofi i Predi- 
catori 1 ; e l’amore che loro por- 
tano , gli farà porgere fer- 
^ S venti 
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verni* preghi al Signore, perchè 
le guidi coi Tuo Spirito per ia 
via delia virtù e delia pace . 

. .Difprcgi pure il famofo Pa-t 
dre Daniele , il quale In rance 
e tante (cene ha si felicemente 
rapprefentata la parte fua, or 
mafeherato , ora fcopcrto , in- 
filiti e laceri il Padre AlefTan- 
dro; tratti cotefto Profeta della 
Compagnia comecofe di Scene i 
più rilevanti affari della Reli- 
gione; dica quanto gli aggrada» 
che quello Domenicano ci vuol 
comparire a mal grado del -Mondo, li 
P. Aleffandro adempierà egli 
mal Tempre fotto ^ubbidienza 
de' fuoi Superiori , éd autorità 
de* Vefcovi e detta; Sede , i 
quali fon delia; dottrinai' Giu- 
dici » i doveri d\m Dottoro > 
d’un Figlio di S. Domenico , c 
d'ufi Difccpolo di S. 'Pomma- 
fo * c coil-approvamènto de* 
veri Sapienti, mefcoleralfi nell* 
EfcrcitotiòLS%rfc>reIpèr com- 
battere iFiliftei e’1 ioroGoliath; 

e per 



Philipp. 
3- lò- 


ia 

c per difendere la purità del cui» 
to di Dio, ia Grazia di Giesù 
Cristo * e la fanti tà ideila Mo- 
lai Cridiana con cinque pietre 
elette , cioè , Sagra Seri t tura * 
autorità de* SS. Padri>fagri Ca- 
noni , principi di S. Tornado , 
e ragionamento fu di quelli fo? 
lidi ed immobili; principi ap- 
poggiato 5 nè lafcerà di conferà 
vare lo fpirìto di pace e di cari- 
tà inycrfo i cÓtraddittori della 
verità , c verfo quegli che ribel- 
lano alla feienza di Dio • Il 
quale nei fuo ritiro pregherà 
che gli animi di tutti renda ne* 
medefimi fentimenti concor- 
di, quant’è a* punti eiTenziali 
della Religione e della faria-* 
Morale, e che ifpiri loro dife- 
guitarc Piftcfla Regola, che va? 
le a dire la Sagra Scrittura e la 
Tradizione; Vt idem fapiamus M 
& ineadempcrmaneamus BjeguU .1 



I L PI N E. 
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H Arum ferie , noftrique audori- 
tace Oliteli permittimus in lu- 
cem edi plura Opufcula feuEpillolas, 
Sinicas Conrroverfìas fpedantes, feu 
Latina, feu Vulgati lingua à Dodore 
celebri Ordinis noftri confcriptas & 
conlcribendas ; modo à duobus ejuf- 
dem OrdinisTheolpgis approbentur. 
In quarum fidem &c» Datum Romx 
5. Junii 1700. 

Antoninus Cloche 
M agift.Gtn.Qrd.Pr$d. 
Fr. Antoninus Massoulie* 
Inquifìtor (jr Sociui . 


APPROVAZIONE. 

A Bbiamo lette leLettere d’unDot- 
tore,&c. e le abbiamo gindicate 
egualmente dotte e neceflarie per di- 
pela della purità del culto dovuto al 
foio Dio, e della Morale di Giesù 
Cripto contro ai Difenfori dell’Ido- 
latria de* Chinefi, e deile loro main- 
ine erronee e dannofe . Bruffelles 3. 
Settembre 1700. 

Fr. Filippo Durand 
Dottore diTeoiogia, Prio- 
re , egid Provinciale de 
Predicatori . 

Fr. Norberto d’Elbbcque 
Dottore e Profejfore di 
Teol.del med.Ord.eletto 
PrìmoKegente delloStu- 
dioGenerale diLovanto, 
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